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PATTO FORMATIVO D'AULA TRA DOCENTI E STUDENTI 

ANNO SCOLASTICO ____/____

CLASSE.................  SEZ.................
PREMESSA

Il patto formativo è l'insieme delle norme che alunni e insegnanti concordano per il corretto e proficuo svolgimento della vita scolastica la cui finalità è promuovere il processo formativo dell’alunno attraverso la sua crescita motivazionale e cognitiva.

1. Il patto formativo mira a creare un clima comunicativo efficace ed efficiente e si basa pienamente sul Regolamento d'istituto e sullo Statuto delle studentesse e degli studenti.

2. Il principio fondamentale a cui si ispira il patto formativo è l'assunzione di responsabilità sia individuale che collettiva che deve contraddistinguere la vita della scuola come comunità formativa. Pertanto saranno fermamente ripresi e puniti i comportamenti negativi di singoli alunni e/o intere classi, secondo le modalità previste da! Regolamento del nostro Istituto.

3. Il patto formativo regola, in modo particolare, l'attività didattica, che, nei due momenti fondamentali dell' insegnamento e dell' apprendimento, non può essere lasciata al caso o alla scelta del singolo ma deve essere rispondente a un realistico progetto educativo reso chiaro e condiviso.

I punti nodali su cui si fonda il patto formativo riguardano:

1. I COMPORTAMENTI (regole che governano la vita in classe di tutte le parti in causa).

2. LE VERIFICHE (regole che ne scandiscono lo svolgimento).

3. LA VALUTAZIONE (regole per garantire trasparenza ed efficacia)

Il patto formativo, per essere realmente un approccio funzionale al giusto rispetto del proprio e dell’altrui diritto, deve essere sottoposto a Dibattito, Negoziazione, Condivisione. Pertanto quello che segue può essere adottato nella sua integrità o modificato in base alla specificità della classe e alle sue esigenze.

Una volta condiviso, il patto va sottoscritto dai soggetti interessati, Alunni e Docenti del Consiglio di classe, e affisso in modo visibile nella bacheca della classe.

GLI INSEGNANTI SI IMPEGNANO A:

1. Organizzare e presentare agli alunni in modo chiaro il lavoro che si svolgerà nel corso dell’anno e le competenze che si acquisiranno a fine percorso;

2. illustrare il proprio metodo e le modalità con cui intendono procedere nel lavoro didattico;

3. essere puntuali e rispettare gli orari;

4. registrare correttamente assenze e ritardi degli alunni;

5. rispettare i ritmi di attenzione e di apprendimento;

6. essere attenti ai bisogni educativi e formativi del singolo alunno proponendo anche attività laboratoriali;

7. dosare i carichi di lavoro a casa in modo che non risultino eccessivi per lasciare spazio alle altre discipline;

8. stabilire e condividere tempestivamente le scadenze, in particolare la data delle prove di verifica;

9. fissare possibilmente un calendario per le verifiche orali; 10.fissare non più di una/due prove scritte nello stesso giorno;

10. rispettare i tempi di correzione e riconsegna delle verifiche scritte (al massimo due settimane);

11. valutare regolarmente con criteri chiari e trasparenti, attenendosi strettamente alle griglie di valutazione rese note e condivise con gli studenti e le famiglie;

12. distribuire le verifiche in modo equilibrato nell’arco del quadrimestre;

13. rendersi disponibili a ogni richiesta di chiarimento al fine di favorire il successo formativo degli alunni.

14. informare i genitori delle difficoltà o del disagio che un alunno eventualmente dimostri, negli aspetti sia comportamentali che di apprendimento, dopo aver informato l’alunno della necessità di coinvolgere la famiglia.
GLI STUDENTI SI IMPEGNANO A:

1. avere cura ed essere responsabili della propria formazione;

2. frequentare regolarmente le lezioni;

3. avere sempre il materiale necessario per partecipare proficuamente all’attività didattica secondo le indicazioni dei docenti: libri, quaderni, abbigliamento idoneo e strumenti per i laboratori, abbigliamento idoneo per educazione fisica.

4. partecipare al dialogo educativo attivamente, lavorando in classe e a casa e rispettando le consegne;

5. rispettare l'orario di inizio e di fine delle lezioni non uscendo dall’aula al cambio dell’ora,

6. limitare allo stretto necessario le richieste di uscite dall’aula nel corso dell'ora di lezione;

7. rispettare i compagni, i docenti ed il personale A.T.A.;

8. accettare consapevolmente gli altri,
tollerare e rispettare opinioni e modi diversi di essere.

9. rispettare il divieto di fumo in ogni locale della scuola e negli spazi attigui;

10. non utilizzare il cellulare se non espressamente indicato dal docente nell’ambito di una attività didattica;

11. rispettare le norme relative alla compostezza nel linguaggio e nell'abbigliamento; 12.rispettare le norme relative alle assenze, ai ritardi e alle relative giustifiche; 13.non sottrarsi alle verifiche programmate con assenze ingiustificate;

12. rispettare le strutture e gli arredi scolastici e rispondere di eventuali danni arrecati.

13. lasciare la propria aula e i laboratori frequentati puliti e in ordine; 16.rispettare il presente patto formativo.
INTEGRAZIONE PATTO D’AULA PER DDI
GLI STUDENTI SI IMPEGNANO A:

1. essere presenti alla lezione sin dalla prima ora
2. collegarsi in tempo utile alle video-lezioni
3. se possibile tenere accese microfono e webcam
4. partecipare alle lezioni attivamente
5. consultare periodicamente il registro elettronico e classroom
6. svolgere i compiti assegnati anche in modalità asincrona, qualora lo studente non svolgesse i compiti a lui assegnati, o li svolgesse in modo parziale, tale mancanza verrà registrata e varrà, proporzionalmente, come assenza da scuola e ne verrà registrata anche la valutazione
7. didattica; di ciò il docente darà informazione anche alla famiglia
8. rispettare le consegne in tempo utile
9. giustificare assenze, ritardi, scollegamenti in anticipo
GLI INSEGNANTI SI IMPEGNANO A:

1. elaborare un planning orario di attività in modalità sincrona includendo almeno un'ora per disciplina e almeno 20 ore settimanali e programmare un piano di massima di attività asincrona il cui dettaglio sarà definito dai
2. diversi docenti di disciplina. l’orario delle lezioni sincrone, con i relativi codici meet, verrà pubblicato in materiali condivisi, sia con studenti che
3. con docenti, del registro elettronico 2.rispettare gli orari delle videolezioni
4. comunicare con gli studenti tempestivamente eventuali problemi di connessione.
5. essere chiari nelle consegne nelle attivita asincrone
6. rispettare i tempi di pausa e di intervallo che verranno declinati nell’orario settimanale.
7. registrare assenze e ritardi, che contribuiranno al monte-ore generale di assenze al fine di validità dell'anno scolastico
8. registrare eventuali mancanze nello svolgimento di compiti assegnati in modalità’ asincrona che varranno, proporzionalmente, come assenza da
9. scuola, registrando anche la valutazione didattica; di ciò il docente darà informazione anche alla famiglia
10. programmare prove di verifica sia scritte che orali. in entrambi i casi il docente dovrà informare preventivamente lo studente delle modalità
11. delle prove e dei loro contenuti. in caso di prova orale è necessario che partecipi online almeno un altro compagno di classe
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Vimercate, …............................................
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